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iº N vn prato diuerſe coſe ſi trottº

| no.Il cane cerca la lepre,il bu*-*

l'herba, e la cicogna la lacerta—”

È cosi appunto nell'incedio di que

fio Monte Veſuuio vari coºr

" poſitori varie galanterie ractá

pezzano,chi/á caua /afameschi ilfumo, e chi14

famá,Stanți coii fatte. differenze di fiili »edim

tentione non hò giudicato impreſa vitupereº

le il pormi à ſcherzar anch'io diurr/amente *

fímile materia,e tantopià hora,ch'eſſendo ſitº '

porata la calçadiquehicotali, farº quaĵìl'v/-

timoadibu fuoricon le conimºº/enza

l'afa di tante relationi Diſcorſi già ºproſa

nell'Accademia degli otioſi ſopra º cauſe di

gue6aafura, či horacingnet";" verfi con—.”

V.Sintorno agli effetti della medeſma. I'篇ταργοποροηφόβοφιάpernon/Ε Քա

meraeam/åradi7ulea" ”P". intellº

A 2, . genza
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tenza ch'io babbia delfuoco, 3 diJaa'fera.s.

I componimenti ſono quattro, vno beroicovno

burleſco,ò vno latino, l'ultimo, benche diuiſo

da ſºggetto, cade ancora egli nel propoſito di

qººoºonte perche ſi tratta di vino, onde ho

vºactopiaruelo. acciocheio/ſeruiin vna .

mala Poeſia l'influſſo d'on buonliquore. Nell'.

ode burleſca hòinteſo di far naſcere ilrifo, don

ºaltri hanno tiracchiato il pianto, è in ciaſ.

cana hòpenſato di nonparlare con Patrarcheſe

£#*$£propagatoridi lingù iniì
ºaVS affincheloemendi, non commendi,

Nººſo quando l'opera non andrà algenio,

*dfročhebbevirti diiinninamiingegno

aurà ancoforza d'abbrugiar lafatica, eritor.

#andemiiijolitopariāīči;i;"; V.S.le

bacio le maniafettuoſamente di Napoli à 3 r.

Gennaro 1632.

~ *
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Struitore«fittiona!i/imo
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..." А А rei Vefeuo a riceή/μήπω Α р р

- e fue feruide foci, . . . .

10 bยขity.ข. º88: dal ſeno antico

knih ju? ºa pirto le voc, º

il propſtodi da" f9nchiofi,anzi ariditi ſcogli

ύino, muί να l'etherea masi

"gon (coppia εί: orgogli.
ប្រែៈN Ro. ſolfurea bile l

eilriβ, dύη. E
藝

- - "::º viſcere caue,'0, d; fหdป” ºngibelfimile

Patrựch: ºmita stigie baue,

Inuilmi "μεndoίoίpirqaiίει bui

மார் Gemene danni ſuoi le ſtragealtrui

rà algenit, | .

milingm FattoSioue d'Inferno
jt4, eritor. ºna con rauchi bombi,

di Vºli Dai nubi d'Auerns

அர்: S.): filmineiróíúbi, e

, *9） ſtriſce ſortil 3 horridilampi, .."

*ាchiញុំ il Ciel, che l'aria auampi:

Afamato Gigante

| Äha,rompe,6 ſcote,

Daίpro materie infrante

ºffa aridegoº, * *_ _ _ e

Pofcia daglieörienabiſſati fonti

thati Sºtta centr aipolpe,ofia difI2Onti,

---.



—

Iezzo d'arfi bitumi \ ... tº
Dagli atri gorghi elice» r хspande nebbia di fumi s'

Delgiorno anner atrice, *

E qüafi dipluton lafeggia et premas

Le caligini fue fanglidiademº ,

spiceia in globi denſati

Cinericce fiammelle,

Che per opra de fiati

Vanno a ferir le ſtelle

Eielapolue in giù vola, esattº,

par ch'adontadel Ciel pioua la terr*

Con l'infocato dente

Squarcia campagne»e liti,

Stetpaal fragor rouente

Con le vite le viti, - -

Crolla i muri,arde il pian,ſterminaº deltas

Da fuga ai pigri,e fugitiui arrefta.

D'cſtintivn monte egli erge, .

Nel monte il calle aſconde,

Nel calle il ſuol demerge,

Dal ſuol ſgorgar fa l'onde,

Così tra foco, e humor cangiando il fitºs -

Per dar fama è l'Inferno apre Vn Cocito,

* a Spec



Specchio è l cenere intanto

De l'humana fattura; - -

£ardor n'addita il piànto

Dela penace arfurà;

È qui contempla ogn huomfra le ruine

In Polue,e'n fiấmail fuo Principio-e'lfine.

t

« */

i premh

Ild,

Qui!'altrui mal fi plora,

$ilagriman le coipe,

- ui lo ſpirto s'accora,

at!". Sicinciſchianie polpe,

“ ខែ ធ្នាំ១rda vista, 2

Ridono irai,mala piecă s'attriſta. ...

Del marl'ondofa ruga

Palidi ſuoi ſen fugge,

曲 91 pianto amaro afciuga,

Per sfogarlo il ſugge -

reli Temerariida terra,ò abhorre il cielo

i l'afforbeilfoco.ò lo concentraigelo.

Nelrio,nele cauerne,

Neltremor,nele riue,

- Popra deropre interneand01 ſt0 Al gran Fattor s'afcriue, e a *

he,ſe purl'aura,ô'1Sol rincendio aprio,

ºla cagion dele cagioni è Dio.

A 4 Ode
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Ode Burlefa. . . . ::
Veſuuio è fatto Cuoco

Di Campana fucina, † -

Già,già prepara al foco i

Eſca di ſolfo,e bitumea faſcina, , i.

E col ſoffiardeſalatione arſiccia , 10

Terremoto garzon le fiamme appiccia
In Ciminea d'Inferno. Will

Vn gran falò borboglia, [.

In caldaia d'Auerno - - - \

Putrida ſtà, non che putrida vn'oglia, D

9lio petronio in coñditura alpe(čía |

Concia à Pluton l'Acherontea mineſtra, | 0

Madonna Vifla offerua !

il bollor de la piaggia, (

Equal maſſara, Ó ſerua t

"moſo odor ne la viuanda aſſaggia, D

Ma ſe trabocca poi piceo eſcremento C

Con la meſcola ſua lo ſchiuma il vento. §

Se taluolta s'accende ||

Pelgran camin la mole, - | | ||

L'altro vapor, ch'aſcende É

Schiccherail clima, e fcarabocchia iisole. | |

§Pargei monte talhoria cenerata, R

E con licia diciel l'aria imbucata.

VE
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:ே VESVVIO è fatto orlando

Montanaro gradaſſo,

Tutto cor, tutto brando,

ºboico Atlante e Capagnuol fnargiaſſe

Ementre irato il pel focofo arriccia,

ariccia , Contra il nemico cielmoſtra la griccia.
icti,

៣៣ បេ Con le nubi borbotta,

| Con la terra få fciarra,

- * Sfodera nela. fęimi

davnoglia, De l'alpino Arſenal la ſcimitarra, -davnog Efe faĝliono i fumi al nafo roco, s

'aalpç[tra • * ~ *

盟 mint Gli ſentirete far coſe da foco.

Scoppia il cannon fiammante
Contro l'humane ſalme,

E con palla fumante

|aligi, Dal petto carcerier [ganghera Palme,

rિate ºosipien difuror,divanagloria ,

maiventº | Spara ardor,ſpira ardir,ſpera vittorią,

Ma cheval ſe fi ſtizza, tº

Se brontola, esbuffa, -

Ecco,mentre s'aizza, هنهمین

chkilSok Immobile poltron termina ín zuffa;

體 | Ecco del capo ſuo baſſa è la creſta,

| È per gli orgogli fuoirotta ha la teſta

- Vę.



China Coll

Veſuuio infermo è fatto

D'vn riſipolo male, -

Il Sol medico matto • * * ~ *

Gli ha compoſto di ſolfo vn fºrigiaⓛ -

E perche il vin più non aſſaggi,ò inghiotte

Ardon le viti, e ſgorgan l'acque corte.

Già d'vn riccior febrile

Tremò l'aſpro budello, -

Hor cangiandolo stile, * *

Per fouerchio calor gittail cappello,

Y9i#erneta ogn fior rarſopalato, *

Son le flemme diಸಿಸಿ eſtigio è illato.

Catarrali bitumi

Spºta con puzza il pozzo,

Slidan ſtrenuto i fumi,

Che con horrido ſuon ſcotongli il gozzo;

Emétreraſchi
a horror,che l'aria âmacchia

Con focofi carcaglii ciel ſputacchia.

Ma già l'arida gola

Sibo dhumor non prende,

Ecco il calorſen vola,

º Pºia che moia incenerito il rende;

"ººººoccaſpirante, eraſe chiome -

º di Somma il collo, el nome,

Epis

|



- F མོས་པས་ཁ་ཟས་བཟང་སློངས་པ། །དྲུs

AEpigramma Aenigmaticum,

De vita,S morte flagrantis Veſuuii.

|

-

-

, Vibius ille Gigas Campanis natus in oris !

wnlເrugⓤlº Euomit,agrifcit,contremit ardet,obit;

jggiaigit: Vixit,& alterius vita/e degit in efcam,
Occidit,alterius fé parat,atque meciacqueoេ '__ - e. -

Atmirum in cinerem verſutti efflatin aurais

| Si foret extin&ius,viueret ille magis.
|

|
* * * * *

ఉ62€><3)ఱ

cappcI'0 In lode del vino.
rfopalato, de del vino.

ſtigio è latº Nettare de'mºrtali , -

Medicina de' mefli,ardor de'fenfi,

Lete de’ chiufi mali, , -

Philtro,ch'amor diſpenſi,

- Sangue vital de la vetuſta madre:

ாgiga, Del ſonno luſinghier liquido padre

ìña ໕ñàເdia -

tacchia | Tufei fpecchio de cori, - - - ր . .

Trombator degli arcani antor del rifo• '

Riuolo del rumori, si -

Porporator del vifo, 3 ' . .

Nel'afannato ſen la len a imprimi. .

ende; Entri fecondo, e la facondia efprina!.

chiome • º,o,c'|nOmi$ ſ \ w INel

º

Ερί:º
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Nel centro dele gote º

Sepelifci te ftesto,e altrui rauuini,
E ne le vene vote - -

Dolce venen deriui, 9 . h

Armede nudi,e ſcudo de ºdardi,

Freno de faggi,e ſtimolo de tardi.

º
-

Macinato giacinto . ●●。息 ●● · -

Che moribondi cor nutri, e rifaldi,

Lubrico laberinto, - •

w Freddo humor,che riſcaldi,

Ben ſeine leſalar glingenñ tui .

Rinouator degli intelletti altrui.

Virtima ſacra à gli anni

ºg inuiti di vitai forfi eftolli, -

ung,che i lumi appanni,

Ein faliacciej i folli,

Tu s'alibarti i fitibondi adduci,

ºtre l'Hebro non hai;gii ebri produci.

Balſamo à libri inftilli,

i fiatoincorrotto i

Spirto,che bollie brill

In cristalien bigonci
Romite Pio di Venere Fremante,

*ºrte gentil dela lufuria infante,

petti acconci,
i

La



ເi Huມ່ Lºgan planta materna, , , .

* Ch à l'olmo maritata hải! len fecondo,

Sºmogliatric. ererna, . w

e codardi, i Proled'Adam ſecondo queſta

'd8 titi ! Stampà i Natalia tuoiracemi eſpreſſi, voce ,

ºerche nato da vite à vita ergefii. Adam

- s’intº
i.i ஆdelvது.鸞,,,游

"ele pergole ºe di raſpi adombri, Noè.
i, Mutabile Vertunno, . . . . . . . . . . .

ltni Chein {{ogliil moñò ingombri, , , *

alம் | Tusegiauuien,ch à fame ardor saccreca

orgiin "ºrio tenorbeiàñà;&¿

- - :e:ille campa ne . . … . . . . . -
olli, ്iുംു

º di pioggie 9aurane … T
cί, lanforea menſa inondi

tiprod． ？
iſoterraneo inferno t

Manna ºicrcta, Amôïõñãåßïõ

and Punzecchi mordace, , , مو .. "

:ºrgenerofo alleni, hor bruſcoafiringi,

ºallappitenace,
º Hor dolčiſtimo lingi,

. ºſtilliin acquafiorin aceto aguzzi,
ºl'altrui labra in varie guife iſpruzzi.

Di

, º,
- -



Divaghe pietre vn mitto. .. , ....",
yerfa åa nappiil tuo ſapor diuino}'

f Liquidambra,Ameriſto, , , * -

. Chriſolito,e Rubino, -

· #orlagrima t'appellise ! rifo crei, :

rathornafcilatino,e grecolei. : º

Merta quel carme obliº * * * : * ...
""i,aiuoſo è in carte orditº

Palla dal capo vſcio. º

Per darne à Bromiò il fitos . . . .

, onde feguir ti deechi Apollº hºnº"

º
* tº

/ 「“. • *.” A.
-

*

* : -
- - * : *, * *

- -, * *､*｡

!

Che german de le Muſe,e Bacco ·ancOrdé

| * Tu co vapor fortili * . . . -

Spiriài ingegno mio pirti ſublimi

Tu 1'informie profili,

L'auualori,&allimi, . . . . . .

- E s altri infonte ha le fue labrainfufe, º

- fra i ſei nippocren, BaccheleMº

Iicurgo il RegioTrace. . .
“Sprezzator di Leneo ſe fieffo ancife•

Chein troncar viti audace

Le ginocchia recife,

E Orfeo,perche di Bacco aſcoſe i vanti

Cadde trafitto in man de le Baccanti.

t

. . . .” “ . . .

D;

| N.

| El

Per



milto

ftuofapor ditiº:

netiſto, -

ino, -

pelli,e1 rifoαύ

o,egrctoki

时,
uoſo ê in Cartº ort

i0. .",

ïóïl fito,

iiApolo h೦೦

Muſe,e}acto |

祝紐仙咖,

邱, - -

| ſhe labraiம்.

',Bacள்iel

te º

(elefல் antik,

audace

y ، ....

捻o*

蠶le邸"

附

|
; *.
-

º

+

っ

Perte mia rauca rim3.

Già del ſilentio ſuo ſci -

- ol •,

Altri benಶ್ಗ hả le penes ,

器蠶 le vene.

E i. un tipuò goder che non ti lode,

odar non ti può chi non ti gode

* ,
-

I L. F I N E.

<uTEA ჩàპ
PON\

ghMAكلتختال

A.
Nº.
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